
COMUNE DI ROVIGO
Piazza Vittorio Emanuele II, n. 1 – 45100 Rovigo
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Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Sport ed Edilizia Sportiva, Sistemi Informativi
-Sezione Urbanistica-

Unità operativa complessa: Pianificazione 

Via N. Badaloni, n. 31 – 45100 Rovigo  –  Tel.: 0425/206457
e-mail: edilprivata  @comune.rovigo.it   – PEC: urbanistica  .comune.rovigo@pecveneto.it  

Prot. quello assegnato dal portale Suap Rovigo, li 20/01/2026

Oggetto: richiesta  di approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano
degli Interventi ai sensi dell'art. 20, co. 8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art. 7 della L.R.
14/2019 e ss.mm.ii. e dell'art. 23, co. 1, lett. b), del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato “PUA
Domenico Piva”.

Conferenza di servizi istruttoria, art. 14, co. 1, L. 07/08/1990, n. 241 – forma semplificata, modalità
asincrona, ex art. 14-bis L. 07/08/1990, n. 241

Determinazione di conclusione della Conferenza di Servizi istruttoria, ai sensi degli artt. 14 e seguenti
della L. 07/08/1990, n. 241

Ditta: ADIGE S.r.l.

Codice pratica Suap/SUE: 00937390292-01092025-1629     -----     UT2025_005_PUA

Trasmissione tramite portale telematico Suap/Sue

Spett.Le ADIGE S.r.l.
Pec: fabrizio.degiuli@geopec.it

e, p.c.:
Spett.Le Comune di Rovigo – Settore Lavori Pubblici

Ufficio Suolo e Ufficio Patrimonio
Pec: lavoripubblici  .  c  omune.rovigo@pecveneto.it  

Spett.Le Comune di Rovigo – Settore Lavori Pubblici
Ufficio Ambiente
Pec: ambiente.  comune.rovigo@pecveneto.it  

Spett.Le Acquevenete S.p.A. – Soc. Benefit - Sede di Rovigo
Pec: protocollo@pec.acquevenete.it

Spett.Le E-distribuzione S.p.A.
Pec: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Spett.Le FiberCop S.p.A.
Pec: creation_veneto@pec.fibercop.it

Spett.Le Ecoambiente S.r.l.
Pec: ecoambiente.rovigo  @  legalmail.it  

Spett.Le Snam Rete Gas – Distretto Nord Orientale
Pec: distrettonor@pec.snamretegas.it
Peo: centrorovigo@snam.it

Spett.Le AP Reti Gas Rovigo S.r.l.
Pec: apretigasrovigo@pec.apretigas.it



IL DIRIGENTE
PREMESSO che la società ADIGE S.r.l., con sede a Rovigo, in Via Mons. Gino Marchi, n. 12 – C.F./P.Iva

00937390292, per il tramite del portale “www.impresainungiorno.gov.it”, ha presentato in data 01/09/2025, codice
identificativo  pratica:  00937390292-01092025-1629,  prot.  REP_PROV_RO/RO-SUPRO  688197,  apposita
domanda di approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano degli Interventi
ai  sensi  dell'art.  20, co. 8-ter,  della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art.  7 della L.R. 14/2019 e ss.mm.ii.  e
dell'art. 23, co. 1, lett. b), del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato “PUA Domenico Piva”, per la costruzione di
un nuovo edificio e l'urbanizzazione dei terreni ubicati lungo Via Domenico Piva s.n.c. e catastalmente censiti al
Censuario di Rovigo, al Foglio 17, Mappali nn. 225 – 265 – 490 – 491;

VISTA la nota di indizione della Conferenza di servizi istruttoria, art. 14, co. 1, L. 07/08/1990, n. 241, forma
semplificata, modalità asincrona, ex art. 14-bis L. 07/08/1990, n. 241, trasmessa mediante il suddetto portale giusta
comunicazione prot. REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0750049 del 25/09/2025, avente ad oggetto l'esame della pro-
posta di Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano degli Interventi ai sensi dell'art. 20, co.
8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art. 7 della L.R. 14/2019 e ss.mm.ii. e dell'art. 23, co. 1, lett. b), del
D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., per la costruzione di un nuovo edificio e l'urbanizzazione dei terreni ubicati lungo Via
D. Piva s.n.c. e catastalmente censiti al Censuario di Rovigo, al Foglio 17, Mappali nn. 225 – 265 – 490 – 491;

CONSIDERATO che la suddetta nota di indizione della conferenza di servizi istruttoria in forma semplificata
ed in modalità asincrona, ha individuato nel giorno 10/10/2025 il termine perentorio entro cui le Amministrazioni e
gli Enti gestori di pubblici servizi coinvolti, ai sensi dell'art. 2, co. 7, della L. 241/1990, possono richiedere eventuali
integrazioni documentali e chiarimenti;

DATO  ATTO che  entro  il  termine  sopraccitato  sono  pervenute  le  seguenti  richieste  di  integrazione
documentale e chiarimenti (vedi allegati):
• Comune  di  Rovigo  –  Sezione  Urbanistica  –  U.O.C.  Pianificazione,  giusta  comunicazione  prot.

REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0781599 del 10/10/2025;

VISTA la comunicazione SUAP - prot. REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0789087 del 14/10/2025 con la quale
sono state trasmesse alla ditta ADIGE S.r.l. le richieste di integrazioni e chiarimenti pervenute dai vari Enti coinvolti
nella Conferenza di servizi di cui all'oggetto, disponendo il termine perentorio di 30 gg. entro cui dare riscontro;

CONSIDERATO che  la  ditta  proponente ADIGE S.r.l.  ha  richiesto  mediante  comunicazione SUAP prot.
REP_PROV_RO/RO-SUPRO  0848992  del  12/11/2025,  una  proroga  del  suddetto  termine  di  30  giorni,  in
considerazione dell'entità delle richieste di chiarimenti e documentazione integrativa da produrre;

VISTA la  successiva  nota trasmessa mediante  portale  www.impresainungiorno.gov.it,  giusto prot.  SUAP
REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0856128 del 17/11/2025, con la quale l'U.O.C. Pianificazione dello scrivente Settore,
ha concesso alla ditta proponente una proroga dei termini  di  ulteriori  30 giorni per adempiere alle richieste di
integrazioni documentali e chiarimenti pervenute nell'ambito della conferenza di servizi istruttoria;

VISTA la documentazione integrativa e sostitutiva trasmessa dalla ditta in parola a seguito delle richieste di
integrazioni  e  chiarimenti,  mediante  comunicazione  nel  portale  www.impresainungiorno.gov.it,  con  prot.
REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0903336 del 10/12/2025;

CONSIDERATO che a seguito della trasmissione della nuova documentazione integrativa e sostitutiva da
parte della ditta ADIGE S.r.l., questo Ufficio ha provveduto a trasmettere la suddetta documentazione nonché a
comunicare  ai  vari  Enti/Amministrazioni  e/o  Uffici  coinvolti,  i  nuovi  termini  per  l'espressione  dei  pareri  di
competenza relativamente all'oggetto della conferenza di servizi istruttoria in parola (giusta comunicazione Suap
prot.  REP_PROV_RO/RO-SUPRO  0908241  del  12/12/2025),  disponendo  quale  nuove  termine  il  giorno
09/01/2026;

VISTA l'ulteriore documentazione sostitutiva trasmessa dalla ditta recante alcune precisazioni e rettifiche agli
elaborati  di  progetto,  mediante  comunicazione  attraverso  il  portale  www.impresainungiorno.gov.it,  giusto  prot.
REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0006494 dell’8/01/2026;

PRESO ATTO che entro il termine del 09/01/2026 sono pervenuti anche i seguenti pareri, da parte degli
Enti/Amministrazioni e/o Uffici coinvolti nei lavori della conferenza di servizi istruttoria in oggetto:
• AP RETI GAS S.p.A., parere favorevole con prescrizioni, acquisito al prot. 89304 dell’1/12/2025 ed acquisito dal

Suap con prot. REP_PROV_RORO-SUPRO 0010606 del 12/01/2026;
• Comune di Rovigo – Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Sport e Edilizia Privata, Politiche Giovanili – U.O.C.

Pianificazione,  parere  favorevole  con  prescrizioni,  giusto  prot.  REP_PROV_RORO-SUPRO  0007518  del
09/01/2026;

• Acquevenete  S.p.A.  -  Società  Benefit,  parere  favorevole  con  prescrizioni,  giusta  comunicazione  prot.
REP_PROV_RORO-SUPRO 0007816 del 09/01/2026;

RAVVISATO che all'interno dell'Elaborato denominato “Tav. 2 - Variante al Piano degli Interventi – Estratti P.I.
Repertorio  Normativo”,  è presente un refuso riguardante il  repertorio normativo relativamente alle  norme sulle
nuove distanze previste per l'ambito di  PUA in oggetto,  le quali  non risultano coerenti  con quelle  previste dal
progetto planivolumetrico e dalle Norme Tecniche previste dallo strumento attuativo;



RITENUTO, pertanto, alla luce del suddetto refuso, di prescrivere l'adeguamento dell'Elaborato denominato
“Tav. 2 - Variante al Piano degli Interventi – Estratti P.I. Repertorio Normativo”, rettificando i parametri urbanistici
relativi alle distanze per la nuova Z.T.O. “B 3/226” del Repertorio Normativo, coerentemente con quanto previsto
dal  progetto planivolumetrico e dalle  relative Norme Tecniche da ultimo trasmesse con la  proposta di  PUA in
parola;

DATO ATTO che per la proposta di Piano Urbanistico Attuativo in oggetto non risulta necessario avviare il
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 152/2006, alla luce della casistica
di esclusione prevista dalla L.R. 12/2024 e dal Regolamento attuativo in materia di VAS, n. 3 del 09/01/2025,
secondo il quale «[…] Non rientrano nel campo di applicazione delle procedure di valutazione e verifica di cui agli
articoli  3  e 4 del  presente regolamento,  gli  strumenti  attuativi  o  loro varianti  finalizzati  all'introduzione di  aree
residenziali con superficie territoriale inferiore a tre ettari, qualora ricadano in ambiti già oggetto di VAS [...]», tenuto
conto che l'intervento oggetto della proposta di PUA (a destinazione residenziale e con superficie inferiore ai tre
ettari), è già stato oggetto di valutazione nell'ambito del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VAS della
Variante generale (Variante al P.I. n. 12) al Piano degli Interventi del Comune di Rovigo;

VISTO che il progettista della proposta di PUA in esame ha provveduto ad allegare all'istanza il modulo per
la Valutazione di Incidenza Ambientale ai sensi della L.R. 12/2024 e relativo Regolamento Regionale n.  4 del
09/01/2025,  secondo quanto disposto dal recente Decreto del  Direttore della  Direzione Valutazioni  Ambientali,
Supporto Giuridico e Contenzioso della Regione del Veneto n. 15 del 17/02/2025;

VERIFICATO che in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 10/09/2019, n. 37 recante “Disposizioni in
materia  di  tutela  delle  prestazioni  professionali  e  di  contrasto  all'evasione  fiscale”,  la  ditta  ADIGE  S.r.l.  ha
provveduto a trasmettere la documentazione attestante il  rispetto della  normativa regionale in materia di  equo
compenso delle prestazioni professionali, previste per l'espletamento dei servizi tecnici preordinati all'approvazione
della proposta di PUA in oggetto;

RITENUTO pertanto, alla luce degli esiti della fase asincrona e di quella simultanea, di concludere i lavori
della conferenza di servizi al fine di proporre al Consiglio Comunale l'adozione del Piano Urbanistico Attuativo in
Variante al Piano degli Interventi in oggetto, quale atto proprio ai sensi di quanto disposto dall'art. 20, co. 8-ter,
della L.R. 11/2004;

VISTI:
• la L. 07/08/1990, n. 241;
• il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
• la L.R. 23/04/2004, n. 11;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,

DETERMINA
per le motivazioni sopra esposte,

1. DI DARE ATTO che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e qui deve
intendersi come materialmente trascritta ed approvata;

2. DI PRENDERE ATTO:
➢ di quanto disposto dai seguenti pareri e dalle relative prescrizioni, resi dai vari Enti e/o Uffici coinvolti nella

fase asincrona della  conferenza di  servizi,  facenti  parte integrante e  sostanziale  del  presente  atto  e  di
seguito elencati:

• AP  RETI  GAS  S.p.A.,  parere  favorevole  con  prescrizioni,  acquisito  al  prot.  89304  dell’1/12/2025  ed
acquisito dal Suap con prot. REP_PROV_RORO-SUPRO 0010606 del 12/01/2026;

• Comune di  Rovigo – Settore Urbanistica, Edilizia  Privata, Sport  e Edilizia Privata,  Politiche Giovanili  –
U.O.C.  Pianificazione,  parere  favorevole  con  prescrizioni,  giusto  prot.  REP_PROV_RORO-SUPRO
0007518 del 09/01/2026;

• Acquevenete  S.p.A.  -  Società  Benefit,  parere  favorevole  con  prescrizioni,  giusta  comunicazione  prot.
REP_PROV_RORO-SUPRO 0007816 del 09/01/2026;

3. DI DARE ATTO della conclusione della conferenza di servizi istruttoria, indetta ai sensi degli artt. 14 e seguenti
della L. 241/1990 e s.m.i, relativa all'esame della proposta di Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in
Variante al Piano degli Interventi ai sensi dell'art. 20, co. 8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art. 7
della L.R. 14/2019 e ss.mm.ii. e dell'art. 23, co. 1, lett. b), del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato “PUA
Domenico Piva”,  sulla base dei seguenti elaborati di progetto, tutti facenti parte integrante e sostanziale del
presente atto:
- Documento A- Relazione tecnica dell’intervento;
- Documento B- Norme tecniche di attuazione;
- Documento C- Schema di convenzione;
- Documento D- Capitolato speciale descrittivo;
- Documento E- Stima dei lavori ed allacciamenti ai pubblici servizi;
- Documento F- Prontuario per la mitigazione ambientale e qualità architettonica;
- Documento G- Valutazione di Compatibilità Idraulica;
- Documento H- Relazione Generale Geotecnica;



- Documento I- Verifica stato legittimo dell’immobile (e relativi allegati);
- Documento L- Valutazione di Clima Acustico;
- Documento M- Determinazione del contributo straordinario;
- TAV 1 planimetrie, estratto catastale, estratto del Piano degli Interventi, estratto del PAT e definizione ambito

d’intervento;
- TAV 2 variante al Piano degli Interventi, estratti P.I. e repertorio normativo;
- TAV 3 planimetrie, vincoli gravanti sull’area, estratti PAT e PI;
- TAV 4 planimetria, ortofoto con ambito d’intervento;
- TAV 5 stato attuale e stato di progetto, planimetrie, sezioni, caposaldo;
- TAV 6 rilievo stato di fatto, quote planimetriche;
- TAV 7 infrastrutture a rete esistenti, planimetria;
- TAV 8 progetto planivolumetrico con render e fotoinserimento;
- TAV 9 individuazione aree pubbliche da cedere;
- TAV 10 fognature acque bianche;
- TAV 11 nuovi allacciamenti alle reti esistenti;
- TAV 12 documentazione fotografica;
- TAV 13 segnaletica stradale e illuminazione pubblica;
- TAV 14 planimetria  generale di  progetto con indicazioni  per superamento barriere architettoniche Legge

13/89 L. 236/1989 e DGRV n. 1428/2011;
- TAV 15 piante prospetti e sezioni edificio esistente;
- PARERE di Acquevenete S.p.A. per rete idrica e fognaria su Viale Generale Domenico Piva;

4. DI PRESCRIVERE alla ditta ADIGE S.r.l. l'adeguamento dell'Elaborato denominato “Tav. 2 - Variante al Piano
degli Interventi – Estratti P.I. Repertorio Normativo”, rettificando i parametri urbanistici relativi alle distanze per la
nuova  Z.T.O.  “B  3/226”  del  Repertorio  Normativo,  coerentemente  con  quanto  previsto  dal  progetto
planivolumetrico e dalle relative Norme Tecniche da ultimo trasmesse con la proposta di PUA in parola;

5. DI  DEMANDARE  al  Consiglio  Comunale  il  provvedimento  di  adozione della  proposta di  Piano Urbanistico
Attuativo presentato dalla ditta ADIGE S.r.l., quale atto proprio ai sensi dell'art. 20, co.8-ter, della L.R. 11/2004 e
ss.mm.ii, tenuto conto degli esiti del procedimento istruttorio di cui sopra.

Per  qualsiasi  ulteriore  informazione  è  possibile  contattare  il  Responsabile  del  Procedimento  dott.  Urb.
Lorenzo Zago (tel. 0425-206435, e-mail: lorenzo.zago@comune.rovigo.it).

Distinti saluti.

Il Dirigente
- ing. Scalabrin Christian -

Documento firmato digitalmente ai sensi del
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

C.A.D. Codice Amministrazione Digitale
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Settore Urbanistica, Edilizia Privata, Sport ed Edilizia Sportiva, Sistemi Informativi
-Sezione Urbanistica-

Unità operativa complessa: Pianificazione 

Via N. Badaloni, n. 31 – 45100 Rovigo  –  Tel.: 0425/206457
e-mail: edilprivata@comune.rovigo.it – PEC: urbanistica.comune.rovigo@pecveneto.it

Prot. quello assegnato dal portale Suap Rovigo, li 09/01/2026

Oggetto: richiesta  di approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano
degli Interventi ai sensi dell'art. 20, co. 8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art. 7 della L.R.
n. 14/2019 e ss.mm.ii. e dell'art. 23, co. 1, lett. b), del D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato
“PUA Domenico Piva”.

Conferenza di servizi istruttoria, art. 14, co. 1, L. 07/08/1990, n. 241 – forma semplificata, modalità
asincrona, ex art. 14-bis L. 07/08/1990, n. 241

Trasmissione parere di competenza

Ditta: ADIGE S.r.l.

Codice pratica Suap/SUE: 00937390292-01092025-1629     -----     UT2025_005_PUA

Trasmissione tramite portale telematico Suap/Sue

Spett.Le ADIGE S.r.l.
Pec: fabrizio.degiuli@geopec.it

e, p.c.:
Spett.Le Comune di Rovigo – Settore Lavori Pubblici

Ufficio Suolo e Ufficio Patrimonio
Pec: lavoripubblici  .c  omune.rovigo@pecveneto.it  

Spett.Le Comune di Rovigo – Settore Lavori Pubblici
Ufficio Ambiente
Pec: ambiente.comune.rovigo@pecveneto.it

Spett.Le Acque Venete S.p.A. – soc. Benefit - Sede di Rovigo
Pec: protocollo@pec.acquevenete.it

Spett.Le E-distribuzione S.p.A.
Pec: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Spett.Le FiberCop S.p.A.
Pec: creation_veneto@pec.fibercop.it

Spett.Le Ecoambiente S.r.l.
Pec: ecoambiente.rovigo@legalmail.it

Spett.Le Snam Rete Gas – Distretto Nord Orientale
Pec: distrettonor@pec.snamretegas.it
Peo: centrorovigo@snam.it

Spett.Le AP Reti Gas Rovigo S.r.l.
Pec: apretigasrovigo@pec.apretigas.it



IL DIRIGENTE

PREMESSO che la società ADIGE S.r.l., con sede a Rovigo, in Via Mons. Gino Marchi, n. 12 – C.F./P.Iva
00937390292, per il tramite del portale “www.impresainungiorno.gov.it”, ha presentato in data 01/09/2025, codice
identificativo  pratica:  00937390292-01092025-1629,  prot.  REP_PROV_RO/RO-SUPRO  688197,  apposita
domanda di approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano degli Interventi
ai  sensi  dell'art.  20, co. 8-ter,  della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art.  7 della L.R. 14/2019 e ss.mm.ii.  e
dell'art. 23, co. 1, lett. b), del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato “PUA Domenico Piva”, per la costruzione di
un nuovo edificio e l'urbanizzazione dei terreni ubicati lungo Via Domenico Piva s.n.c. e catastalmente censiti al
Censuario di Rovigo, al Foglio 17, Mappali nn. 225 – 265 – 490 – 491;

VISTA la nota di indizione della Conferenza di servizi istruttoria, art. 14, co. 1, L. 07/08/1990, n. 241, forma
semplificata, modalità asincrona, ex art. 14-bis L. 07/08/1990, n. 241, trasmessa mediante il suddetto portale giusta
comunicazione prot. REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0750049 del 25/09/2025, avente ad oggetto l'esame della pro-
posta di Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano degli Interventi ai sensi dell'art. 20, co.
8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art. 7 della L.R. 14/2019 e ss.mm.ii. e dell'art. 23, co. 1, lett. b), del
D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., per la costruzione di un nuovo edificio e l'urbanizzazione dei terreni ubicati lungo Via
D. Piva s.n.c. e catastalmente censiti al Censuario di Rovigo, al Foglio 17, Mappali nn. 225 – 265 – 490 – 491;

CONSIDERATO che la suddetta nota di indizione della conferenza di servizi istruttoria in forma semplificata
ed in modalità asincrona, ha individuato nel giorno 10/10/2025 il termine perentorio entro cui le Amministrazioni e
gli Enti gestori di pubblici servizi coinvolti, ai sensi dell'art. 2, co. 7, della L. 241/1990, possono richiedere eventuali
integrazioni documentali e chiarimenti;

DATO  ATTO che  entro  il  termine  sopraccitato  sono  pervenute  le  seguenti  richieste  di  integrazione
documentale e chiarimenti (vedi allegati):
• Comune  di  Rovigo  –  Sezione  Urbanistica  –  U.O.C.  Pianificazione,  giusta  comunicazione  prot.

REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0781599 del 10/10/2025;

VISTA la comunicazione SUAP - prot. REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0789087 del 14/10/2025 con la quale
sono state trasmesse alla ditta ADIGE S.r.l. le richieste di integrazioni e chiarimenti pervenute dai vari Enti coinvolti
nella Conferenza di servizi di cui all'oggetto, disponendo il termine perentorio di 30 gg. entro cui dare riscontro;

CONSIDERATO che  la  ditta  proponente ADIGE S.r.l.  ha  richiesto  mediante  comunicazione SUAP prot.
REP_PROV_RO/RO-SUPRO  0848992  del  12/11/2025,  una  proroga  del  suddetto  termine  di  30  giorni,  in
considerazione dell'entità delle richieste di chiarimenti e documentazione integrativa da produrre;

VISTA la  successiva  nota trasmessa mediante  portale  www.impresainungiorno.gov.it,  giusto prot.  SUAP
REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0856128 del 17/11/2025, con la quale l'U.O.C. Pianificazione dello scrivente Settore,
ha concesso alla ditta proponente una proroga dei termini  di  ulteriori  30 giorni per adempiere alle richieste di
integrazioni documentali e chiarimenti pervenute nell'ambito della conferenza di servizi istruttoria;

VISTA la documentazione integrativa e sostitutiva trasmessa dalla ditta in parola a seguito delle richieste di
integrazioni  e  chiarimenti,  mediante  comunicazione  nel  portale  www.impresainungiorno.gov.it,  con  prot.
REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0903336 del 10/12/2025;

VISTA l'ulteriore documentazione sostitutiva trasmessa dalla ditta recante alcune precisazioni e rettifiche agli
elaborati  di  progetto,  mediante  comunicazione  attraverso  il  portale  www.impresainungiorno.gov.it,  giusto prot.
REP_PROV_RO/RO-SUPRO 0006494 dell’8/01/2026;

VISTI:
• gli artt. 14 e seguenti della L. 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii;
• l'art. 20 della L.R. n. 11/2004 e ss.mm.ii.;

TUTTO CIÒ PREMESSO,

esprime il parere, per quanto di competenza di questo Ufficio,

FAVOREVOLE

alla proposta di adozione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano degli Interventi ai
sensi dell'art. 20, co. 8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell'art. 7 della L.R. 14/2019 e ss.mm.ii. e dell'art.
23, co. 1, lett. b), del D.P.R. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato “PUA Domenico Piva”, per la costruzione di un
nuovo edificio  e l'urbanizzazione dei  terreni  ubicati  lungo Via Domenico Piva s.n.c.  e catastalmente censiti  al
Censuario di Rovigo, al Foglio 17, Mappali nn. 225 – 265 – 490 – 491, subordinatamente al rispetto delle seguenti
prescrizioni    preordinate alla successiva proposta di adozione dello strumento attuativo da parte del Consiglio  
Comunale:

1. il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione previsto dal PUA dovrà obbligatoriamente rispettare quanto
disposto  dal  Decreto  Ministeriale  del  24/11/2025  recante  “Adozione  dei  criteri  ambientali  minimi  per
l’affidamento di servizi di  progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi”.  A tal fine sia le Norme
Tecniche di Piano, che lo schema di convenzione allegato alla proposta di PUA, dovranno contenere apposita
normativa che richiami detto obbligo;



2. il soggetto proponente dovrà corrispondere al Comune di Rovigo, entro l’adozione della variante in questione, il
contributo straordinario ex art. 16, co. 4, lett. d-ter, del D.P.R. n. 380/2001, quantificato in € 4.463,46 secondo
quanto  definito  dal  “Documento  M –  Determinazione  del  contributo  straordinario”  allegato  alla  proposta  di
P.U.A.;

3. adeguare lo schema di convenzione, prevedendo l’impegno della ditta ad implementare l’importo garantito dalla
polizza fidejussoria, qualora il quadro economico derivante dal progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione,
preveda costo superiori  a  quanto preventivamente  stimato nel  presente Pua,  pena il  non rilascio del  titolo
abilitativo.

Sono in ogni caso fatti  salvi tutti  i  pareri resi dalle altre Amministrazioni e/o Enti gestori  di  pubblici  servizi resi
nell'ambito della presente conferenza di servizi.

Resta  ferma l’adozione del  provvedimento  finale  ad  insindacabile  giudizio  del  Consiglio  Comunale  quale  atto
proprio, ai sensi dell'art. 20, co. 8-ter, della L.R. 11/2004.

Per qualsiasi ulteriore informazione è possibile contattare il  Responsabile del Procedimento dott.  Urb. Lorenzo
Zago (tel. 0425-206435, e-mail: lorenzo.zago@comune.rovigo.it).

Distinti saluti.

Il Dirigente
- ing. Scalabrin Christian -

Documento firmato digitalmente ai sensi del
D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.

C.A.D. Codice Amministrazione Digitale



 

 

 

 

            

 

Inviata via SUAP     

Inviata via PEC: urbanistica.comune.rovigo@pecveneto.it      Spett. le  

   COMUNE DI ROVIGO 

    Settore Urbanistica, Edilizia Privata, 

    Sport ed Edilizia Sportiva,  

    Politiche Giovanili 

    Sezione Urbanistica 

 

 Via N. Badaloni, 31 

 45100 – Rovigo 

  

Inviata via mail: lorenzo.zago@comune.rovigo.it     Alla c.a. del Responsabile del Procedimento 

  Dott. Urb. Lorenzo Zago 

 

 

 

 

Oggetto: Richiesta di approvazione di un Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata in Variante al Piano 

degli Interventi ai sensi dell’art. 20, co. 8-ter, della L.R. 11/2004, con applicazione dell’art. 7 della L.R. 
n. 14/2019 e ss.mm.ii. e dell’art. 23, co. 1, lett. b), del D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii., denominato “PUA 
Domenico Piva” 

 Ditta: ADIGE Srl 
 Codice pratica Suap/SUE: 00937390292-01092025-1629 ---- UT2025_005_PUA 
 

 
 

Con riferimento alla nota in oggetto, si informa la S.V. che la ditta ADIGE Srl mediante PEC inviata alla 

scrivente in data 30/01/2025 e in data 11/04/2025 (con integrazioni) aveva avanzato una richiesta di parere 

relativa ai sottoservizi idrici e fognari in gestione ad acquevenete per il “PUA Domenico Piva”, cui acquevenete 

aveva provveduto a rispondere in data 28/08/2025 con le note allegate, i cui contenuti vengono con la presente 

confermati (cfr. Parere rete idrica e fognaria su Viale Gen. Domenico Piva-Adige Srl, Tav.9 – Fognature acque 

bianche_modifica tracciato A.B., Planimetria rete idrica e Planimetria rete acque nere).  

Si rimane a disposizione per ogni chiarimento in merito. 

Distinti saluti 

Monselice (PD) lì, data firma digitale 

       

 Il Responsabile del Settore Idrico     Il Responsabile del Settore Fognario  

   Ing. Andrea Maestri            Ing. Denis Finotelli               
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Allegati:  - Parere rete idrica e fognaria su Viale Gen. Domenico Piva-Adige Srl; 

 - Tav.9 Fognature acque bianche_modifica tracciato A.B.; 

- Planimetrie rete idrica; 

 - Planimetrie rete fognaria acque nere. 

 

 

 

Rif. pratica: dott. Ing. Riccardo Trivellato 

Email: riccardo.trivellato@acquevenete.it  
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Vietata la riproduzione senza preventiva autorizzazione dello studio di progettazione

Scala

Tav. n°

DITTA        :   ADIGE SRL

COMUNE  :   ROVIGO, VIALE GENERALE DOMENICO PIVA

FOGNATURE ACQUE BIANCHE

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO "DOMENICO PIVA" IN

VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI

ZONA URBANISTICA B 3.188

con applicazione dell'art. 7 della L.R. n. 14 del 04/04/2019, e

dell'art. 23, c1, lettera b D.P.R. 380/2001, con precise disposizioni

planivolumetriche inerenti alle opere di urbanizzazione e agli edifici ,
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Rif. ING-AP.2423 Pieve di Soligo, 28 novembre 2025 

Spett.le 

COMUNE DI ROVIGO 

PEC: urbanistica.comune.rovigo@pecveneto.it

Oggetto: RICHIESTA DI APPROVAZIONE DI UN PIANO URBANISTICO ATTUATIVO IN VARIANTE AL PIANO DEGLI 

INTERVENTI DENOMINATO “PUA DOMENICO PIVA” – DITTA ADIGE S.R.L. 

A seguito del ricevimento a mezzo PEC della richiesta in oggetto (prot. n. 750049 del 25/09/2025), comunichiamo che in 

via Generale Domenico Piva è presente la rete di distribuzione del gas metano ed i relativi impianti in esercizio come 

riportato negli elaborati grafici predisposti dal progettista (tav. n. 6 – Infrastrutture a rete esistenti - Planimetria). A tal 

proposito Vi trasmettiamo le Linee Guida generali per opere interferenti con la rete e allacciamenti gas”. 

Per informazioni di maggior dettaglio dovrà essere richiesto il tracciamento in sito delle ns. condotte contattando l’Ufficio 

territoriale di riferimento (uorovigo@apretigas.it). Preme evidenziare che il posizionamento è da ritenersi meramente 

indicativo perché potenzialmente affetto da errori strumentali o nei rilievi. 

Sarà quindi cura e responsabilità del committente/progettista determinare preventivamente l’esatta ubicazione delle 

condotte e degli impianti di derivazione di utenza mediante scavi di sondaggio e/o campagne di rilievo con georadar, in 

modo da tenerne debitamente conto nella progettazione dell’opera.  

Evidenziamo inoltre che le opere di urbanizzazione di progetto (es. accessi carrai, marciapiedi, ecc.) e le opere di 

demolizione dei fabbricati esistenti possono interferire con le condotte interrate e gli impianti di derivazione d’utenza 

attualmente esistenti.  

Tutto ciò premesso, qualora si riscontrassero interferenze tra le opere e la rete e/o gli allacciamenti gas metano, ai sensi 

della Norma UNI 10576, restiamo in attesa di ricevere un progetto nel quale dovranno essere riportate le posizioni esatte 

delle condotte gas metano in esercizio e indicate con elevato livello di dettaglio le eventuali interferenze che verranno a 

determinarsi con le condotte gas, nonché i provvedimenti che verranno adottati nel rispetto delle norme di legge per evitare 

situazioni di rischio o di pericolo in fase realizzativa. 

Nell’eventuale impossibilità dell’adeguamento delle vostre opere alla posizione delle condotte gas esistenti, precisiamo 

che dovrà essere inviata apposita richiesta all’indirizzo consegnadocumenti@apretigas.it. 

Tutto ciò considerato, esprimiamo parere favorevole condizionato al rispetto delle prescrizioni 

soprariportate. 

Distinti saluti 

AP Reti Gas S.p.A. 

Responsabile della struttura organizzativa 

Sviluppo Rete Est 

Dott. Federico Zambon 
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Allegato   

 

"LINEE GUIDA GENERALI PER OPERE INTERFERENTI CON LA RETE E ALLACCIAMENTI 

GAS"  

 

Aggiornato al 10/12/2024 
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Il presente documento sintetizza una raccolta di prescrizioni ed indicazioni necessari a garantire l’osservanza delle normative 

di riferimento per la gestione delle interferenze, le condizioni di sicurezza ed a scongiurare l’eventuale danneggiamento delle 

condotte in esercizio, con tutti i rischi derivanti per le maestranze e la cittadinanza. 

 
INDICAZIONI GENERALI 
 

- CARTOGRAFIA e RILIEVO DELLE CONDOTTE 

Secondo la definizione prevista dal TUDG della Delibera ARERA 569/2019/R/Gas “è il sistema di documentazione 

dell'impianto di distribuzione, esclusi gli impianti di derivazione di utenza e i gruppi di misura, mediante una rappresentazione, 

almeno grafica, che comprende indicazioni sul materiale delle condotte, il loro diametro e la pressione di esercizio”. 

Gli estratti cartografici disponibili sono solo in grado di indicare la presenza di massima della rete di distribuzione in esercizio 

e non comprendono gli impianti di derivazione di utenza (allacciamenti). 

Per informazioni di maggior dettaglio può essere richiesto il tracciamento in sito delle ns. condotte, contattando l’Ufficio 

territoriale di riferimento. Anche in questo caso preme evidenziare che il posizionamento è da ritenersi meramente indicativo, 

perché potenzialmente affetto da errori strumentali o nei rilievi. 

Di conseguenza sarà cura e responsabilità del committente/ progettista, determinare preventivamente l’esatta ubicazione 

delle condotte e degli impianti di derivazione di utenza, mediante, scavi di sondaggio e/o campagne di rilievo con georadar, 

in modo da tenerne debitamente conto nella progettazione dell’opera. (NB: il progetto dell’opera dovrà riportare la posizione 

delle condotte gas metano in esercizio). 
 

- POSA CON TECNICHE SPECIALI (TRENCHLESS o NO-DIG)  

In caso siano previste tecniche speciali di posa per la realizzazione dell’opera (quali trenchless o No-Dig) è necessario che 

il progettista/committente trasmetta copia del progetto esecutivo dell'opera avendo cura di riportare nello stesso: 

o la relazione tecnica illustrativa del progetto della nuova opera; 

o profilo planoaltimetrico di posa con indicazione della distanza tra il servizio interferente rispetto alle condotte 

gas;  

o collocazione e dimensioni delle eventuali buche di lancio e uscita; 

o le caratteristiche della testa di perforazione e del sistema di guida della trivellazione. 

 

- COMUNICAZIONE INIZIO LAVORI 

Accertata l'inesistenza di impedimenti all'esecuzione dell'opera è comunque necessario che l'impresa esecutrice 

dei lavori comunichi l’inizio lavori almeno 3 gg prima. 

 

- AVVERTENZE IMPORTANTI 

Decreto Legislativo n. 81/08 e successive integrazioni, art. 121 è obbligatorio procedere alla rilevazione dell’eventuale 

presenza di gas nella zona interessata prima dell'inizio di qualsiasi intervento e durante il suo svolgimento. Se viene 

constatata la presenza di gas, è indispensabile:  

o vietare qualsiasi operazione nello scavo ed il funzionamento di apparecchiature meccaniche/elettriche in 

prossimità dello stesso;  

o far evacuare lo scavo e la zona circostante;  

o contattare il servizio di Pronto Intervento; 
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o presidiare l’area fino all'arrivo del Personale del Pronto Intervento. 
 

È necessario che vengano tempestivamente segnalati all’Unità Operativa competente per territorio tutti i danni occorsi alle 

condotte del gas durante l'esecuzione dei lavori, anche nel caso in cui tali eventi non comportino una fuoriuscita di gas (si 

considerino, a titolo esemplificativo, l'incisione di tubi in polietilene o il danneggiamento del rivestimento di tubazioni in 

acciaio).  
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PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO RELATIVE ALLE RETI GAS ESISTENTI  

- D.M. 16 Aprile 2008 “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e dei 

sistemi di distribuzione e di linee dirette del gas naturale con densità non superiore a 0,8”; 

- D.M. 17 Aprile 2008 “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli 

impianti di trasporto del gas naturale con densità non superiore a 0,8”; 

- Norma UNI 9165 “Condotte con pressione massima di esercizio minore o uguale a 5 bar – Progettazione, costruzione, 

collaudo, conduzione, manutenzione e risanamento”; 

- Norma UNI 9860 “Condotte con pressione massima operativa non maggiore di 0,5 MPa (5 bar) – Impianti di derivazione di 

utenza del gas – Progettazione, costruzione, collaudo, conduzione, manutenzione e risanamento”; 

- Norma UNI 10576 “Protezione delle tubazioni gas durante i lavori nel sottosuolo” adottata con D.M. 26/03/2004”. 

 

ESTRATTO NORMA UNI 10576 "Protezione tubi gas durante lavori nel sottosuolo" 

- Segnalazione sottoterra dei sistemi di distribuzione gas 

“Per ridurre il rischio di danneggiamenti alle tubazioni gas, in alcuni casi può essere presente al di sopra delle tubazioni stesse un 

nastro di segnalazione. Nel caso in cui durante le lavorazioni di scavo il suddetto nastro di segnalazione venisse danneggiato, lo 

stesso deve essere riposizionato sulla tubazione gas ad una distanza da essa tale da costituire avviso con sufficiente anticipo rispetto 

al potenziale danneggiamento.” 

- Sistemi di indagine per verifiche della tipologia e del numero dei servizi interrati (saggi)  

“Gli scavi di saggio sono da considerarsi opere necessarie per l'identificazione di sottoservizi e del loro stato di posa. Si raccomanda 

di svolgere i saggi con particolare attenzione per evitare il rischio di danneggiamento delle tubazioni gas interrate. A tal fine, dovranno 

essere messe in atto le seguenti cautele operative:  

- le dimensioni dello scavo di saggio devono essere limitate allo stretto necessario che consenta l'individuazione dei servizi 

interrati preesistenti;  

- nell'esecuzione dello scavo di saggio è consentito l'uso di mezzi meccanici solamente per l'eventuale asportazione degli strati 

della pavimentazione e del relativo cassonetto; oltre tale profondità è consentito solo lo scavo a mano, se non diversamente 

concordato e formalizzato con il Gestore.  

In alternativa, l'esatta ubicazione delle condotte, ed in particolare degli impianti di derivazione di utenza, presenti nel sottosuolo potrà 

essere determinata mediante utilizzo del georadar, così da osservare le cautele necessarie per garantire una distanza dalle condotte 

gas esistenti conforme ai vincoli di legge e alla regola dell'arte.” 

- Qualità dei terreni e sistemi di contenimento  

“Nell'intorno dello scavo interferente con preesistenti tubazioni gas, deve essere valutata la "zona di influenza" caratteristica dei vari 

tipi di terreno, in applicazione di teorie geotecniche appropriate. Nel prospetto 1 sono riportati, a titolo orientativo, i dati necessari per 

effettuare tale valutazione; la larghezza della zona di influenza su ciascun lato dello scavo è determinata in funzione dell'angolo di 

riposo attribuito al materiale (roccia o terreno) e della profondità di scavo. 
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Tipo di terreno 

Angolo di 
riposo 

Φ 
Gradi 

Larghezza zona di influenza, L (su ciascun lato dello scavo) m 
Profondità di scavo, H 

m 
≤ 1 1,5 2 

Roccia 90 - - - 
Argille da compatte a dure 63,4 0,5 0,8 1 

Terreni con caratteristiche medie 45 1 1,5 2 
Sabbie e ghiaie sciolte/argille tenere 33,7 1,5 2,3 3 

Sabbie sature/argille molto tenere 26,6 2 3 4 
Prospetto 1. Valutazione della zona di influenza ai lati dello scavo (per profondità fino a 2 m) 
 

Qualora non vengano rispettate le indicazioni sopra riportate, devono essere adottati idonei sistemi di contenimento delle pareti 

eseguiti per l'intera altezza di scavo affacciato alla tubazione gas e prolungati per una lunghezza pari alla zona in cui le tubazioni gas 

risultano influenzate in base ai criteri sopra richiamati. 

- Utilizzo di mezzi meccanici 

“I mezzi meccanici utilizzati per l'esecuzione degli scavi non devono operare o transitare su aree che, direttamente o indirettamente, 

possano trasmettere sovraccarichi alle tubazioni gas interrate; qualora ciò non sia evitabile si raccomanda l'utilizzo di idonei mezzi di 

ripartizione dei sovraccarichi generati.” 

- Comportamento degli Operatori durante gli scavi 

“Nel corso delle operazioni di scavo gli operatori devono prestare la massima attenzione per evitare danneggiamenti alle tubazioni 

gas ed ai loro eventuali rivestimenti. Tutte le tubazioni gas messe a nudo all’interno degli scavi non devono essere in nessun modo 

sollecitate.” 

- Deposito di materiali su zone interessanti tubazioni gas 

“I materiali provenienti dai lavori dì scavo non possono essere depositati in volumi o quantità tali da generare sovraccarichi concentrati 

in corrispondenza di aree che direttamente o indirettamente possano trasmettere tali sovraccarichi a tubazioni gas interrate; qualora 

ciò non sia evitabile, è prescritto l'utilizzo dí idonei mezzi di ripartizione dei sovraccarichi generati.” 

- Materiali di rinterro 

“I materiali da impiegare nei rinterri intorno alle tubazioni gas messe a nudo devono essere conformi a quanto previsto ai punti "letto 

di posa" e "rinterro" della UNI 9165 e UNI 9860, salvo più particolareggiate prescrizioni fornite localmente, di volta in volta, dall'ente 

gestore del gas.” 

- Modalità di rinterro 

“I rinterri degli scavi devono essere eseguiti in modo da ripristinare le condizioni iniziali di portanza del terreno al fine di evitare 

successive sollecitazioni indotte alle tubazioni gas. 

Nel caso le tubazioni gas siano state messe a nudo, la messa in opera dei materiali di rinterro di cui al paragrafo 8.2.3.7.2 deve essere 

eseguita per strati successivi di circa 30 cm, seguiti da idonea compattazione e prevedendo inoltre la posa e/o il ripristino delle eventuali 

opere dí protezione prescritte dalla legislazione vigente.” 

- Interferenze con altri servizi interrati e distanze relative 

“Nel caso di interferenze tra infrastrutture di distribuzione gas preesistenti e altri servizi interrati di nuova posa, le distanze minime di 

sicurezza e le tipologie di protezioni tra i sottoservizi devono rispettare le indicazioni riportate nella legislazione vigente. 

In particolare devono essere rispettate le distanze previste:  

- dalla UNI 9165 e dalla UNI 9860 per le condotte in VII, VI, V, e IV specie;  

- dalla legislazione vigente per le condotte in III, Il e I specie. 
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Nei casi di parallelismo tra l'opera interferente e l'esistente condotta gas è comunque vietata la realizzazione dell'opera e/o la posa di 

tubazioni o cavi sulla verticale delle condotte gas. L'incrocio dell'opera interferente con la condotta gas non è ammesso sulla verticale 

di valvole, pozzetti o camerette di ispezione della condotta gas esistente. In caso di incrocio di condotta gas esistente posta al di sotto 

dell'opera da eseguire, l'incrocio quando possibile è realizzato ortogonalmente alla condotta gas.” 

- Manufatti 

“È vietata la realizzazione di manufatti superficiali rigidi (compresi pozzetti o camerette interrate) sulla verticale delle tubazioni gas, in 

quanto causa di trasmissione diretta di sovraccarichi concentrati. Qualora ciò non sia evitabile, deve essere concordata con l'ente 

gestore del servizio gas la posa di idonee opere di protezione.”  

- Interferenze elettriche 

“Quando si intendano posare nuove strutture metalliche interrate (tubazioni, cavi, serbatoi) e proteggerle contro la corrosione mediante 

protezione catodica, devono essere concordate con l'ente gestore del servizio gas ed eseguite, eventualmente, prove di interferenza 

elettrica con preesistenti tubazioni di reti gas di acciaio, nel rispetto delle prescrizioni della UNI EN 12954.” 

- Sostegno delle condotte gas 

“Qualora durante i lavori di scavo vengano messe a nudo condotte gas, devono essere attuate idonee ed accurate opere di sostegno 

delle stesse per l’intera lunghezza del tratto scoperto, in modo da evitare che le condotte possano essere soggette a sollecitazioni 

meccaniche anomale per il peso proprio e/o per il sovraccarico accidentale.” 

- Scavi profondi (> 2,00 m) a cielo aperto  

“Fermo restando le disposizioni legislative di riferimento, in occasione di lavori di scavo in trincea in prossimità di condotte gas, per 

profondità di scavo elevate, oltre alle indicazioni riportate ai punti precedenti (ove applicabili), si evidenzia in particolare la necessità 

di tenere in conto i fenomeni di deformazione e di possibile instabilità che interessano i volumi di terreno adiacenti allo scavo. Fatta 

salva la necessità di procedere ad accurata determinazione dei parametri caratteristici dei terreni quando l'importanza dei lavori 

programmati lo richieda, vengono di seguito riportati, a titolo indicativo, i criteri pratici minimi per l'individuazione della zona di influenza 

basati sui valori dell'angolo di riposo di vari tipi di terreno. Il prospetto 2 indica, in base ai criteri suddetti, la larghezza della zona di 

influenza su ciascuno dei due lati dello scavo in funzione del tipo di terreno e della profondità dello scavo stesso.” 

 

Tipo di terreno 

Angolo di 
riposo 

Φ 
Gradi 

Larghezza zona di influenza, L (su ciascun lato dello scavo) m 
Profondità di scavo, H 

m 
2 3 4 5 

Roccia 90 - - - - 
Argille da compatte a dure 63,4 1 1,5 2 2,5 

Terreni con caratteristiche medie 45 2 3 4 5 
Sabbie e ghiaie sciolte/argille tenere 33,7 3 4.5 6 7,5 

Sabbie sature/argille molto tenere 26,6 4 6 8 10 
Prospetto 2 Valutazione della zona di influenza ai lati dello scavo (per profondità >2,00 m) 
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PRESCRIZIONI PER RISOLUZIONE INTERFERENZE  

Le prescrizioni di seguito riportate, ricavate dalle normative vigenti e dalla risoluzione delle interferenze relative a problematiche e 

danneggiamenti riscontrati in campo nonché dalle manutenzioni delle condotte gas metano, sono finalizzate a garantire le più idonee 

condizioni di sicurezza nella posa di servizi nel sottosuolo.  

1. CANALIZZAZIONI NON IN PRESSIONE RISPETTO ALLE CONDOTTE GAS DI 3^ SPECIE 

Durante la realizzazione di parallelismi e attraversamenti si ritiene necessaria l’assistenza del personale del Distributore. 

1.1. PARALLELISMI 

1.1.1. PARALLELISMI con SCAVO A CIELO APERTO 

La distanza minima delle canalizzazioni e dei manufatti dalla tangente verticale alla parete esterna delle condotte 

convoglianti gas metano non dovrà essere inferiore a 1,5 m. 

1.1.2. PARALLELISMI con TECNICHE “NO-DIG” 

La distanza minima tra le superfici affacciate dovrà essere tale da non arrecare danno alle condotte convoglianti gas 

metano e non dovrà comunque essere inferiore a 2,5 m, tale distanza potrà essere ridotta solo su autorizzazione preventiva 

in forma scritta del distributore e purché l’esecuzione delle lavorazioni avvenga con tracciamento continuo della testa di 

trivellazione. 

 
1.2. ATTRAVERSAMENTI 

1.2.1. ATTRAVERSAMENTI SUPERIORI 

Gli attraversamenti superiori dovranno essere eseguiti con scavi a cielo aperto. 

La distanza minima tra le superfici affacciate non dovrà essere inferiore a 1,5 m. 

Qualora non sia possibile osservare la distanza minima indicata, la canalizzazione dovrà essere collocata entro un 

manufatto di protezione chiuso, drenante verso appositi sfiati fuori terra, come previsto dal DM 17/04/2008.  

Il manufatto dovrà essere prolungato da una parte e dall’altra dell’incrocio per almeno 3 m, misurati a partire dalle tangenti 

verticali alle pareti esterne della condotta gas, secondo quanto di seguito illustrato. 
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Il manufatto di protezione chiuso drenante dovrà essere realizzato con le modalità indicate dalla UNI/TR 11228 del 2007, 

tipologia C1/1, con una tubazione in acciaio rivestita in polietilene, come da schema seguente.

L’intercapedine, per lunghezze del tubo di protezione inferiore a 30 m, deve essere comunicante con l’ambiente esterno 

tramite n° 1 sfiato di diametro non inferiore a 30 mm.

Gli sfiati devono:

- essere ricavati da tubi in acciaio;

- essere muniti di dispositivo tagliafiamma e protetti contro l’infiltrazione d’acqua piovana;

- essere muniti di presa per la verifica con apparecchi rilevatori di esplosività; tali prese devono essere chiuse con tappi e 

altri dispositivi che comunque consentano l’introduzione della sonda dell’apparecchio cercafughe (esplosimetro);

- essere protetti contro la corrosione.

Il collegamento tra gli sfiati, la tubazione di collegamento ed il tubo di protezione deve essere eseguito mediante saldatura.

1.2.2. ATTRAVERSAMENTI INFERIORI

Gli attraversamenti inferiori dovranno essere eseguiti con tecniche “NO-DIG”.

La distanza minima tra le superfici affacciate dovrà essere tale da non arrecare danno alla tubazione convogliante gas 

metano e non dovrà comunque essere inferiore a 2,5 m, tale distanza potrà essere ridotta solo su autorizzazione preventiva 

in forma scritta del distributore e purché l’esecuzione delle lavorazioni avvenga con tracciamento continuo della testa di 

trivellazione.
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2. CANALIZZAZIONI IN PRESSIONE RISPETTO ALLE CONDOTTE GAS DI 3^ SPECIE 

Durante la realizzazione di parallelismi e attraversamenti si ritiene necessaria l’assistenza del personale del Distributore. 

2.1. PARALLELISMI 

2.1.1. PARALLELISMI con SCAVO A CIELO APERTO 

La distanza minima delle canalizzazioni e dei manufatti dalla tangente verticale alla parete esterna delle condotte 

convoglianti gas metano non dovrà essere inferiore a 0,5 m. 

2.1.2. PARALLELISMI con TECNICHE “NO-DIG” 

La distanza minima tra le superfici affacciate dovrà essere tale da non arrecare danno alle condotte convoglianti gas 

metano e non dovrà comunque essere inferiore a 2,5 m, tale distanza potrà essere ridotta solo su autorizzazione preventiva 

in forma scritta del distributore e purché l’esecuzione delle lavorazioni avvenga con tracciamento continuo della testa di 

trivellazione. 

 
 

 

2.2. ATTRAVERSAMENTI 

2.2.1. ATTRAVERSAMENTI SUPERIORI 

Gli attraversamenti superiori dovranno essere eseguiti con scavi a cielo aperto. 

La distanza minima tra le superfici affacciate non dovrà essere inferiore a 0,5 m. 

Qualora non sia possibile osservare la distanza minima indicata, la canalizzazione dovrà essere collocata entro un 

manufatto di protezione, secondo quanto di seguito illustrato, solo su autorizzazione preventiva in forma scritta del 

distributore. 
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2.2.2. ATTRAVERSAMENTI INFERIORI 

Gli attraversamenti inferiori dovranno essere eseguiti con tecniche “NO-DIG”. 

La distanza minima tra le superfici affacciate dovrà essere tale da non arrecare danno alla tubazione convogliante gas 

metano e non dovrà comunque essere inferiore a 2,5 m, tale distanza potrà essere ridotta solo su autorizzazione preventiva 

in forma scritta del distributore e purché l’esecuzione delle lavorazioni avvenga con tracciamento continuo della testa di 

trivellazione. 
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3. CANALIZZAZIONI RISPETTO ALLE CONDOTTE GAS DI 4^, 5^, 6^ E 7^ SPECIE 

3.1. PARALLELISMI 

3.1.1. PARALLELISMI con SCAVO A CIELO APERTO 

La distanza minima delle canalizzazioni e dei manufatti dalla tangente verticale alla parete esterna delle condotte 

convoglianti gas metano non dovrà essere inferiore a 0,5 m. 

3.1.2. PARALLELISMI con TECNICHE “NO-DIG” 

La distanza minima tra le superfici affacciate dovrà essere tale da non arrecare danno alla tubazione convogliante gas 

metano e non dovrà comunque essere inferiore a 1,5 m, tale distanza potrà essere ridotta solo su autorizzazione preventiva 

in forma scritta del distributore e purché l’esecuzione delle lavorazioni avvenga con tracciamento continuo della testa di 

trivellazione. 

 
 

3.2. ATTRAVERSAMENTI 

3.2.1. ATTRAVERSAMENTI SUPERIORI 

Gli attraversamenti superiori dovranno essere eseguiti con scavi a cielo aperto. 

La distanza minima tra le superfici affacciate non dovrà essere inferiore a 0,5 m. 

Qualora non sia possibile osservare la distanza minima indicata, la condotta del gas dovrà essere collocata entro un 

manufatto di protezione, secondo quanto di seguito illustrato, previ accordi con il distributore. 

 

 

   
 
 

4^ e 5^ SPECIE 
 

6^ e 7^ SPECIE 
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3.2.2. ATTRAVERSAMENTI INFERIORI con SCAVO A CIELO APERTO 

La distanza minima tra le superfici affacciate non dovrà essere inferiore a 0,5 m. 

Qualora non sia possibile osservare la distanza minima indicata, la condotta del gas dovrà essere collocata entro un 

manufatto di protezione, secondo quanto di seguito illustrato, previ accordi con il distributore.  

 

Nel caso in cui la tubazione gas attraversata sia in ghisa grigia, l’attraversamento potrà essere realizzato solo previ accordi 

con il distributore, indipendentemente dalla distanza tra le tubazioni. Durante la fase esecutiva dei lavori si ritiene necessaria 

l’assistenza del nostro personale. 

 
 

3.2.3. ATTRAVERSAMENTI INFERIORI con TECNICHE “NO-DIG” 

La distanza minima tra le superfici affacciate dovrà essere tale da non arrecare danno alla tubazione convogliante gas 

metano e non dovrà comunque essere inferiore a 1,5 m, tale distanza potrà essere ridotta solo su autorizzazione preventiva 

in forma scritta del distributore e purché l’esecuzione delle lavorazioni avvenga con tracciamento continuo della testa di 

trivellazione. 
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3.2.4. MANUFATTI DI PROTEZIONE SULLE CONDOTTE GAS DI 4^, 5^, 6^ E 7^ SPECIE 

Qualora il progetto preveda la realizzazione di opere di protezione delle condotte od impianti gas metano, dovrà essere 

inviata la soluzione tecnica prevista al fine di individuare e condividere gli aspetti tecnici di dettaglio e gli apprestamenti 

per la mitigazione del rischio. 

 
I manufatti di protezione o guaine di protezione, dovranno essere realizzati mediante l’utilizzo di tubazioni in PVC, serie 

normale, marcate "BD" sulla tubazione, secondo norma UNI-EN 1329-1 per diametri fino a DN200 e UNI-EN 1401-1-SN4 

per diametri maggiori al DN200. 

Le guaine in PVC dovranno essere messe in opera come di seguito descritto: 

- taglio longitudinale della tubazione in PVC; 

- posizionamento della guaina attorno alla tubazione gas in esercizio; 

- allineamento dei due lembi longitudinali della guaina; 

- rivestimento per l’intera lunghezza della guaina con nastri a freddo con strato di gomma butilica/mastice e film in 

polietilene di protezione o sistemi similari; 

- chiusura delle estremità della guaina con schiume espandenti; 

- rinfianco con sabbia attorno alla tubazione guaina. 

 

 

3.2.5. CONDUTTURE CON TEMPERATURA MAGGIORE DI 30°C  

Nel caso di parallelismo, sovrappassi e sottopassi di condotte convoglianti gas metano in polietilene con condutture aventi 

temperatura maggiore di 30 °C la distanza minima deve essere non minore di 1 m, eventualmente riducibile utilizzando 

opere di protezione atte allo scopo. 
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